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PREMESSA 

Il progetto in esame tratta delle opere relative alla razionalizzazione di una parte 

dell’impianto di illuminazione pubblica della città di Potenza. 

La presente relazione descrive gli aspetti illuminotecnici legati agli impianti che andranno 

ad essere revisionati ed i tratti interessati sono individuati nella relazione tecnica  generale. 

Nel progetto sono compresi tutti gli interventi per la ristrutturazione di alcune parti 

dell’impianto di illuminazione, mentre non si prevede di modificare la distribuzione elettrica 

esistente, salvo che in alcuni casi, così come è descritto negli altri elaborati di progetto. 

 

INQUADRAMENTO NORMATIVO 

A titolo non esaustivo si riportano le principali normative di riferimento: 

Norme UNI 

- UNI 11248/2012: Illuminazione stradale - selezione delle categorie illuminotecniche. 

- UNI 10439/2001: Requisiti illuminotecnici delle strade con traffico motorizzato. 

- UNI 10671/1998 e UNI 10819/1999: Impianti di illuminazione esterna - Requisiti per la 

   limitazione della dispersione verso l’alto del flusso luminoso. 

- UNI EN 13201-2 Illuminazione stradale - Parte 2 : Requisiti prestazionali. 

- UNI EN 13201-3 Illuminazione stradale - Parte 3 : Calcolo delle prestazioni. 

- UNI EN 13201-4 Illuminazione stradale - Parte 4 : Metodo di misurazione delle prestazioni 

   fotometriche. 

Norme CEI 

- CEI 34-33: Apparecchi di illuminazione (parte II: Prescrizioni particolari. Apparecchi per 

   l’illuminazione stradale). 

- CEI 34: Lampade e relative apparecchiature. 

- CEI 11-4: Esecuzione delle linee elettriche esterne. 

- CEI 11-17: Impianti di produzione e trasformazione e distribuzione di energia elettrica. 

- CEI 64-7: Impianti elettrici di illuminazione pubblica e similari. 

- CEI 64-8: Esecuzione degli impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1000V. 

- CEI EN 62471/2009 - IEC 62471/2006 - Pr.IEC TR 62471-2: Rischio fotobiologico dei dispositivi 

    a LED ed etichettatura. 

- CEI 50110-1: Esercizio degli impianti elettrici. 

- CEI 11-27: Lavori sugli impianti elettrici. 
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Norme CEN 

- CEN 13201: Illuminazione stradale 

Raccomandazioni CIE 

- Fascicolo N° 126 del 1997: Guida per minimizzare l’inquinamento luminoso del cielo. 

- Fascicolo N° 115 del 1995: Raccomandazioni per l’illuminazione di strade per traffico motorizzato     

e pedonale. 

- Fascicolo N° 12 del 1992: Guida all’illuminazione di aree urbane. 

- Fascicolo N° 35 del 1978: Illuminazione della segnaletica stradale. 

Altro 

- Linee guida: I fondamentali per una gestione efficiente degli impianti di pubblica illuminazione 

redatto dal Ministero dello Sviluppo Economico ENEA nel settembre 2012. 

- Direttiva 2002/96/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 gennaio 2003 sui rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE). 

- D.Lgs. 30/04/1992 N.285 e s.m.i. - Nuovo Codice della strada. 

- D.P.R.16/12/1992 N.495 e s.m.i. - Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice 

della strada. 

 

STATO DI FATTO DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 

Gli interventi sono previsti in più zone, ogni zona è servita da un punto di consegna 

dell’energia elettrica con fornitura trifase, di diversa potenza a seconda della zona con il contatore 

ubicato in un vano apposito, mentre in un altro vano è installato il quadro elettrico generale di 

bassa tensione dedicato agli impianti di illuminazione. 

I punti di consegna ed i quadri elettrici per la protezione e distribuzione delle condutture di 

illuminazione sono posizionati in vari punti indicati  nelle  planimetrie, da ogni quadro sono 

derivate le linee elettriche di alimentazione degli impianti che sono posizionate entro tubazioni 

interrate. 

Dal punto di vista della soluzione illuminotecnica, gli impianti esistenti sono costituiti da 

armature illuminanti equipaggiate da lampade con caratteristiche diverse (vapori di 

mercurio,vapori di sodio,alogenuri metallici ecc.) fissate su pali di diverse caratteristiche ( con 

sbraccio,testa palo) e diverse altezza dal piano stradale; inoltre sono difficilmente analizzabili, dal 

momento che le armature sono molto vecchie e per esse non sono disponibili delle 

caratterizzazioni fotometriche precise ( curve fotometriche, tabella intensità luminosa etc.). 
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CLASSIFICAZIONE ILLUMINOTECNICA 

La classificazione degli ambienti, strade o altre zone di veicolazione del traffico motorizzato 

e non, è un fattore che include aspetti legati alla sicurezza del cittadino. 

Per l’Italia il documento di riferimento per la classificazione  e la NORMA UNI11248; si 

allega la tabella di riferimento per l’individuazione delle categorie illuminotecniche. 

 

 

 

Le categorie ME riguardano i conducenti dei veicoli motorizzati  su strade con velocità 

medio/alte. Il documento di riferimento è la NORMA UNI UN 13201-2. In funzione della 

classificazione della strada, della categoria associata e dell’analisi dei rischi, si può individuare la 

categoria illuminotecnica ed i relativi requisiti prestazionali tratti dalla norma ed indicati nella 

tabella riportata di seguito. 
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L’individuazione della corretta categoria illuminotecnica consente, quindi, di definire le 

prestazioni che devono essere soddisfatte dalla ristrutturazione dell’impianto di illuminazione. 

 

 

CLASSIFICAZIONE ILLUMINOTECNICA DI INGRESSO 

Gli impianti attuali, dal punto di vista illuminotecnico, realizzati con apparecchi illuminanti 

fissati su pali istallati ad altezza variabile, 8-9-10 metri dal piano stradale, garantiscono dei valori 

fotometrici di luminanza, uniformità, abbagliamento. ecc. vicini a quelli tipici per una strada con 

categoria illuminotecnica ME5 o al più ME4, inferiori a quelli richiesti sia per una classe M2 o M1. 

I nuovi apparecchi illuminanti sono stati individuati considerando la classe  illuminotecnica 

di ingresso per l’analisi dei rischi pari a M2, cioè assimilando tutte le infrastrutture stradali ad una 

strada urbana di scorrimento (CATEGORIA D). 

 

SOLUZIONI PROGETTUALI 

Sono riportate le soluzioni progettuali strettamente legati agli aspetti illuminotecnici. 

La scelta della sorgente  luminosa è ricaduta LED per i seguenti motivi: 

1. il LED è tipicamente una sorgente a luce bianca, con indice di resa cromatica molto elevato 

(>60), che permette un’ottima percezione dei colori ed inoltre, ai sensi della norma UNI 

11248:2012, si può applicare la riduzione di un livello alla categoria illuminotecnica di 

ingresso, passando così dalla categoria ME2 alla ME3a. Il passaggio da ME2 a ME3a non 

sarebbe consentito con l’utilizzo di lampade al sodio alta pressione, che hanno un indice di 

resa cromatica inferiore a 60; 

2. il LED è sorgente con elevata efficienza (lm/W), in particolare per apparecchiature di bassa 

e media potenza (cioè quelle che si prevede di utilizzare); 
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3. la sorgente a LED è realizzata mediante blocchi modulari, che permettono una migliore 

modulazione della corrente, permettendo di “tarare” la potenza assorbita dal corpo 

lampada in base alle effettive esigenze illuminotecniche. Questo fatto, associato ad un 

corretto dimensionamento, permette di ridurre la potenza elettrica complessivamente 

assorbita dall’impianto; 

4. la vita media di una sorgente a LED è almeno doppia di quella di una sorgente al sodio alta 

pressione (almeno 60000 ore contro 28000÷30000 ore). Non è pertanto azzardato dire che 

le operazioni di manutenzione con apparecchi a LED sono almeno dimezzate rispetto a 

quelle imposte da una sorgente a scarica; 

5. la regolazione luminosa di una sorgente luminosa a LED può avvenire dal 

10% sino al 100%, mentre per una lampada a scarica non è possibile scendere sotto 

un’emissione luminosa del 50÷55 % (altrimenti la lampada non si accende). Con 

l’installazione di un sistema di regolazione e telegestione, l’utilizzo di sorgenti a LED rende 

quindi la gestione più flessibile ed efficiente. 

 

CLASSIFICAZIONE ILLUMINOTECNICA DI PROGETTO 

Come previsto dalla NORMA UNI 11248 è necessario definire la classificazione 

illuminotecnica di progetto per le strade oggetto dell’intervento. 

Considerato pertanto che: 

• come detto la classe illuminotecnica di ingresso per l’analisi dei rischi è pari a M2, in 

quanto le infrastrutture stradali vengono assimilate a strade urbane di scorrimento 

(categoria D); 

• dopo aver effettuato l’analisi dei rischi e valutato i parametri di influenza, si 

considera in via cautelativa la sola riduzione di un livello della categoria 

illuminotecnica di ingresso, in virtù della ottima resa delle sorgenti luminose, 

mentre non si ritiene opportuno declassare ulteriormente la classe di illuminazione; 

 

si considera una classificazione illuminotecnica di progetto pari a ME3a, i cui parametri 

illuminotecnici che devono essere soddisfatti dal progetto sono desumibili dalla Tabella 3 riportata 

in precedenza. 

 

CALCOLI ILLUMINOTECNICI 

Alla presente relazione sono allegati i calcoli illuminotecnici, tutti i suddetti calcoli sono 

stati realizzati considerando che  per le strade interessate i sostegni esistenti hanno diversa altezza 

(8-9-10 metri)  e che le interdistanze  tra i sostegni sono composite si sono sviluppate le seguenti 

condizioni di ingresso: 
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• sostegni alti 8 metri con lampade da 74 W e 97 W  con larghezza stradale variabile 

da 4 metri,oltre due marciapiedi di 1 metro ciascuno, fino a 11 metri con due 

marciapiedi di 1 metro ciascuno; 

• sostegni alti 9 metri con lampade da 74 W e 97 W  con larghezza stradale variabile 

da 4 metri,oltre due marciapiedi di 1 metro ciascuno, fino a 11 metri con due 

marciapiedi di 1 metro ciascuno; 

• sostegni alti 10 metri con lampade da 74 W e 97 W  con larghezza stradale variabile 

da 4 metri,oltre due marciapiedi di 1 metro ciascuno, fino a 11 metri con due 

marciapiedi di 1 metro ciascuno; 

in funzione di tale disposizione viene determinata la interdistanza tra i sostegni, riportata nelle 

tabelle sottostante e verificando strada per strada, in funzione della interdistanza esistente, il tipo 

di armatura da inserire. 

 

INTERDISTANZA in metri  

ALTEZZA PALO m. 8.00 (otto)  DISPOSIZIONE SU UN LATO  
LARGHEZZA STRADA + 

MARCIAPIEDI 
4+1+1 5+1+1 6+1+1 7+1+1 8+1+1 9+1+1 10+1+1 11+1+1 

Potenza lampada in W         

74 W 28.00 27.00 27.00 26.00 24.00 23.00 21.00  20.00  

97 W 32.00 31.00 30.00 29.00 28.00 27.00 25.00 24.00 
 

 

INTERDISTANZA in metri  

ALTEZZA PALO m. 9.00 (otto)  DISPOSIZIONE SU UN LATO  
LARGHEZZA STRADA + 

MARCIAPIEDI 
4+1+1 5+1+1 6+1+1 7+1+1 8+1+1 9+1+1 10+1+1 11+1+1 

Potenza lampada in W         

74 W 25.00 24.00 24.00 23.00 23.00 21.00 20.00 19.00 

97 W 32.00 31.00 31.00 30.00 28.00 26.00 25.00 24.00 
 

INTERDISTANZA in metri  

ALTEZZA PALO m. 10.00 (dieci)  DISPOSIZIONE SU UN LATO  
LARGHEZZA STRADA + 

MARCIAPIEDI 
4+1+1 5+1+1 6+1+1 7+1+1 8+1+1 9+1+1 10+1+1 11+1+1 

Potenza lampada in W         

74 W 23.00 22.00 22.00 21.00 21.00 20.00 19.00 18.00 

97 W 29.00 28.00 27.00 26.00 25.00 24.00 23.00 22.00 

 

 Un calcolo a parte è stato sviluppato sulla strada denominata Via dell’Unicef 

(FONDOVALLE) dove, anche in questo caso , si è sviluppata una tabella in funzione dell’altezza dei 
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sostegni e della potenza delle lampade e determinando l’inter4distanza per la scelta delle 

armature secondo la tabella di seguito riportata: 

 

FONDOVALLE  Totale m. 20  (2+7.5+1+7.5+2) 

INTERDISTANZA in metri  
ALTEZZA PALO (m.) 8 9 10      

Potenza lampada in W         

74 W 29.00 31.00 29.00      

97 W 29.00 32.00 35.00      
 

GESTIONE DELLA LUCE 

L’utilizzo dei sistemi di regolazione per il funzionamento degli impianti di illuminazione è un 

elemento fondamentale per un uso razionale dell’energia elettrica ai fini del risparmio energetico. 

Esaminati i vari sistemi per ottenere la regolazione dell’impianto di illuminazione, 

considerando che a parte qualche limitato intervento sulle linee di alimentazione e distribuzione, 

si utilizzeranno tutte le linee presistenti, alcuni sistemi non sono stati presi in considerazione, in 

quanto il loro funzionamento è vincolato ad impianto elettrico di distribuzione efficiente, 

equilibrato nei cariche  con distribuzione baricentrale. 

Si è optato per la regolazione di utilizzare, attraverso l’inserimento nei quadri, l’interruttore 

crepuscolare astronomico. 

Tale dispositivo permette di calcolare, a partire dai dati di longitudine e latitudine 

dell’installazione, del fuso orario, l’ora di accensione e spegnimento. 

E’ inoltre possibile una correzione che permette di aggiungere o sottrarre un tempo fisso, 

al valore calcolato dal software dell’interruttore crepuscolare astronomico,tale correzione è 

impostabile in modo indipendente per le quattro stagioni dell’anno. 

Sono stati scelti interruttori crepuscolari a due canali  che può eseguire esclusioni notturne 

del carico eseguendo uno dei diversi programmi selezionabili dal menù. 

 

ALLEGATI 

 In allegato alla presente i tabulati di calcolo che ne fanno parte integrante. 

 

 












































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































